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AEREO SUDCOREANO 

Ufficiali sovietici rimossi 
dopo l'incidente del jumbo? 
Lo rivela «Washington Post» in una corrispondenza da Mosca - Ignoti grado e identità dei mi
litari - Trudeau, «l'abbattimento è stato un incidente», auspica la fine delle polemiche Usa-Urss 

WASHINGTON - Numerosi ufficiali so-
vietici del Comando militare per l'estremo 
Oriente sarebbero stati allontanati dai loro 
incarichi per non essere riusciti ad inter
cettare il jumbo delle linee aeree sudcorea
ne «KALi mentre sorvolava la penisola del
la Kamchatka, la notte tra il 31 agosto e il 
primo settembre scorsi. La notizia è stata 
diffusa dalla «Washington Post». In una 
corrispondenza dettata da Mosca, il gior
nale di Washington afferma, citando «fonti 
sovietiche bene informate», che i caccia so
vietici non erano riusciti a localizzare il 
Boeing sudcoreano, che era invece seguito 
dai radar a terra. Il quotidiano statuniten
se aggiunge che gli aerei sovietici erano riu
sciti a ristabilire il contatto radar e visivo 
con l'aereo della «K AL» solo quando questo 

era rientrato nello spazio aereo sovietico 
sull'isola di Sakhalin, poco prima di essere 
abbattuto. 

Secondo le fonti «non militari» citate dal 
giornale, fu proprio «l'incapacità di stabili
re un contatto visivo con il Boeing mentre 
sorvolava la Kamchatka a far ritenere al 
Comando militare1 per l'estremo Oriente 
che l'aereo sudcoreano fosse impegnato in 
una missione di spionaggio e che pertanto 
dovesse essere abbattuto». Il quotidiano a-
mericano afferma inoltre, citando le stesse 
fonti, che il comando sovietico in estremo 
Oriente «ha avuto contatti telefonici diretti 
con ufficiali di alto rango a Mosca a più 
riprese prima che il Boeing venisse abbat
tuto», «ma che i principali dirigenti politici 
non erano stati consultati», lì grado e l'i
dentità degli ufficiali sovietici che sarebbe

ro stati colpiti da sanzioni non sono stati 
resi noti dalla «Washington Post». 

• • » 
OTTAWA — Il primo ministro canadese, 
Pierre Trudeau, ha dichiarato, nel corso 
della seduta di martedì del parlamento ca
nadese, di ritenere che l'abbattimento del 
jumbo sudcoreano da parte dell'intercetto
re sovietico sia stato un tragico incidente 
ed ha auspicato che sia posta fine alla pole
mica tra le due superpotenze. «Non credo 
— ha affermato Tnideau — che la gente 
del Cremlino abbia deliberatamente assas
sinato o ucciso due o trecento passeggeri. 
Credo che si tratti di un tragico incidente 
di guerra. Esso è stato causato da un pilota 
avventato e, senza duhhio, da errati ordini 
da terra». 

TRATTATIVE START 

Il negoziatore USA non crede 
alle nuove proposte di Reagan 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La rappresen
tazione doveva chiudersi con 
Reagan che recitava la parte 
dello statista flessibile e dispo
sto a negoziare con l'URSS un 
ragionevole trattato per ridurre 
le armi nucleari strategiche. In
vece, il sipario è rimasto alzato 
e sulla scena sono apparsi, pre
scindendo dalle intenzioni del 
regista, dei personaggi che di 
solito restano tra le quinte: t 

f>rotagonisti del retroscena dei-
e nuove proposte americane in 

materia di disarmo e i propala
tori di indiscrezioni. 

Grazie a questo supplemento 
di recita si è ora in grado di ca
pire ancor meglio il senso e le 
ragioni dell'operazione politica 
che si avvia oggi a Ginevra, al 
tavolo dove sovietici e america
ni riprendono il negoziato che 
va sotto il nome di START. 

1) Il capo della delegazione 
americana, a Ginevra, Edward 
Rowny, è stato (insieme con 
Kenneth Adelman, direttore 
dell'agenzia per il disarmo) il 
più forte oppositore delle nuo
ve proposte reaganiane. Egli ha 
sostenuto che gli americani a-
vrebbero perduto credibilità 
cambiando la loro posizione ne
goziale per ragioni interne, e 
cioè per la pressione dei parla

mentari. Obiezioni sono venute 
anche dal dipartimento di stato 
con l'argomento che le nuove 
proposte avrebbero confuso i 
sovietici e reso più difficile un 
accordo. Se ne può dedurre che 
a trattare con t rappresentanti 
dell'URSS va un capodelega-
zione e una diplomazia poco 
convinta delle tesi che dovrà 
sostenere. 

2) Le nuove proposte servo
no essenzialmente a dare una 

Rateate di duttilità a Reagan. 
la ciò non tanto per rendere 

più facile un accordo con Mo
sca quanto per consentirgli di 
ammorbidire l'opposizione par
lamentare al sistema missilisti
co MX e di indebolire il fronte 
che si batte per il «freeze», cioè 
il congelamento degli arsenali 
nucleari di entrambe le super-

fiotenze. Insomma, una flessibi-
ità che serve a riarmare invece 

che a ridurre il potenziale di
struttivo. 

3) Tutti gli analisti che han
no commentato l'ultima inizia
tiva di Reagan dubitano che es
sa possa sbloccare lo stallo del 
negoziato. Essa, in definitiva, 
mira a favorire non tanto la ri
duzione quanto l'ammoderna
mento delle armi nucleari e 
propone di smantellare parzial
mente quegli apparati militari 
in cui i sovietici marcano un 

USA-URSS 

Riprende a Ginevra 
il negoziato START 

GINEVRA — I delegati degli 
Stati Uniti e dell'URSS ai ne
goziati sul!? riduzione delle ar
mi strategiche (START) si so
no incontrati ieri pomeriggio in 
forma privata alla vigilia dell'i
nizio della nuova fase della 
trattativa. Il sovietico Victor 
Karpov. sorridente e cordiale, 
ha accolto l'americano Edward 
Rowny al suo arrivo alla missio
ne sovietica. Rispondendo ad 
alcune domande dei giornalisti 
sulle ultime proposte del presi
dente Reagan, Karpov hi affer
mato che «tutto dipende dal si
gnor Rowny. Se farà mostra di 
una reale flessibilità, ci saranno 
risultati e progressi». 

A sua volta il delegato ameri
cano, al suo arrivo in mattinata 
a Ginevra, aveva annunciato di 
essere latore di una nuova pro
posta di compromesso ed aveva 
espresso la speranza di stabilire 
•una cornice per Un accordo» 
coi sovietici entro Natale. Ro
wny, aveva detto ai giornalisti 
che presenterà la proposta (che 
prevede la distruzione annuale 
del cinque per cento delle te
state nucleari strategiche ame
ricane e sovietiche) al delegato 
di Mosca alla ripresa dei collo-

2ui START, prevista per oggi 
opo la sospensione decisa ai 

primi di agosto per favorire le 
consultazioni nelle rispettive 
capitali. /Torniamo a Ginevra 
— aveva poi aggiunto il rappre
sentante di Washington — no

nostante il clima creato dai re
centi, tragici avvenimenti, con 
istruzioni di far progredire i ne
goziati». 

Sull'andamento dei negozia
ti ginevrini tra USA e URSS so
no intervenute ieri le autorità 
cinesi. In un commento firma
to, diramato dall'agenzia «Nuo
va Cina» e con le parole del di
rettore dell'Ufficio informazio
ne del ministero degli Esteri 
viene sottolineata «l'assenza di 
sincerità» da parte sovietica e 
statunitense come ragione fon
damentale dell'attuale situa
zione di «stallo». Dopo aver ana
lizzato le recenti proposte sia di 
Mosca che di Washington, l'a
genzia «Nuova Cina», ritiene di 
poter individuare in tre fattori i 
motivi per cui i negoziati non 
fanno passi avanti. Secondo l'a
genzia «la vera intenzione delle 
due parti non è quella di ricer
care un autentico equilibrio 
delle forze, ma di indebolire V 
avversario». 

A sua volta il portavoce «Jel 
ministero degli Esteri ha after 
mato che «la Cina srera che ì 
negoziati tra USA e URSS non 
siano nocivi alla sicurezza e agli 
interessi di altri paesi né spin
gano ed intensificare la corsa 
all'armamento nucleare nella 
regione asiatica. Noi speriamo 
— ha concluso — che l'URSS 
riduca la sua forza militare lun
go la frontiera cinosovietica e 
ciò include una riduzione delle 
sue forze sia convenzionali che 
nucleari». 

ARMI NUCLEARI 

Negativi i commenti sovietici 
all'ultima proposta di Reagan 

MOSCA — Negativi i primi commenti sovietici alla ultima propo
sta di Reagan per la riduzione delle armi strategiche. La Tass ha 
definito la proposta di Reagan «una copertura* e ha detto che il 
capo della Casa Bianca ha parlato in modo «vago, oscuro e non 
chiaro». In sostanza, secondo la Tass, Reagan punta in realtà all' 
ammodernamento delle armi nucleari USA. La distruzione dei 
vecchi sistemi missilistici quando ne vengono adottati di nuovi 
significa infatti — scrive l'agenzia — che «le parti avranno il diritto 
di installare nuovi, migliori sistemi di distruzione di massa mentre 
rimuovono quelli vecchi e meno efficaci». 

La .Literaturnaya Gazieta», dal canto suo. ha paragonato Rea-

Sin a Hitler questi era «l'aspirante numero uno al dominio mon-
iale». mentre il presidente americano *è stato trascinato dai pal

coscenici teatrali a quelli politici per diventare l'aspirante numero 
due». Il giornale esorta quindi Reagan a «pensare al processo dì 
Norimberga». 

vantaggio senza mettere in di
scussione quelli in cui sono gli 
americani ad essere avvantag
giati. Dalle parole di Reagan si 
desume pero una disponibilità 
nuova a ipotizzare una limita
zione dei bombardieri atomici 
(dove gli americani registrano 
una netta prevalenza) se i so
vietici vorranno abbassare il 
potenziale distruttivo dei loro 
missili (che sono più numerosi 
e dotati di maggiore potenziale 
distruttivo, proprio perché me
no sofisticati di quelli statuni
tensi). 

Ricordiamo sommariamente 
le proposte lanciate da Reagan: 
«build-down» è l'espressione di 
gergo che ne esprime il senso e 
significa che per ogni nuovo 
missile installato a terra se ne 
dovranno distruggere due dei 
vecchi. Per quelli piazzati su 
sottomarini se ne dovrebbero 
distruggere tre vecchi ogni due 
nuovi. Come minimo, si do
vrebbero eliminare, dalle due 
parti, il cinque per cento delle 
vecchie testate nucleari ogni 
anno (e il trattato dovrebbe du
rare dagli otto ai dieci anni) an
che se non se ne installassero di 
nuove. Gli americani vorrebbe
ro infine che il numero com
plessivo delle testate nucleari 
strategiche (cioè intercontinen

tali) non superasse il limite di 
cinquemila per parte: i sovietici 
dovrebbero smantellarne 2.900, 
gli USA 2.200. Inoltre gli ame
ricani vorrebbero anche ridurre 
il vantaggio di 3 a 1 che l'URSS 
ha nel carico utile, cioè nella ca
pacità e nel potenziale distrut
tivo dei missili (a causa della 
minore sofisticazione dell'in
dustria missilistica sovietica). 

Sul tema del disarmo è inter
venuto all'assemblea dell'ONU 
il capo della delegazione sovie
tica, Oleg TToianovski. Egli ha 
dato innanzitutto lettura di 
una lettura che il ministro degli 
Esteri dell'URSS, Andrei Gro-
miko ha indirizzato al segreta
rio generale dell'ONU, Javier 
Perez De Cuellar. In questo 
messaggio si lanciano due pro
poste: 1) un nuovo appello a 
tutte le nazioni per il «congela
mento simultaneo, quantitati
vo e qualitativo delle armi nu
cleari», con un «adeguato con
trollo»; 2) la richiesta che l'O-
NU dichiari «atti criminali la 
formulazione, l'enunciazione, 
la diffusione e la propaganda 
delle dottrine politico-militari 
e dei concetti che vorrebbero 
legittimare l'uso, per primi, 
delle armi nucleari». 

Aniello Coppola 

NATO 

Nuove armi ad aita 
tecnologia in Europa 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Gli Stati U-
niti potrebbero ritirare dall' 
Europa in un prossimo futuro 
fra le 1500 e le 2500 testate nu
cleari a corta gittata sulle 6000 
delle quali dispongono nei pae
si europei dell'Alleanza Atlan
tica. Si tratterebbe in sostanza 
di toglierle dai paesi europei ed 
in particolare dalla Germania 
federai-, dove sono concentrati 
in gran numero missili tattici a 
breve gittata e pìccole testate 
nucleari destinate all'artiglie
ria. La gran parte di queste ar
mi hanno superato il decennio 
di vita e vengono considerate 
dagli esperti di cose militari co
me largamente sorpassate, di 
scarsa efficacia su un campo di 
battaglia e addirittura perico
lose per chi le impiega. 

Dal punto di vista militare. 
dunque, la proposta elaborata 
ieri dal gruppo ad alto livello 
della NATO, che si occupa del
le armi nucleari in Europa e che 
è presieduta dall'americano Ri
chard Perle, non rappresenta 
una significativa riduzione del
ia potenza di fuoco del disposi
tivo atlantico. Ma la proposta 
che verrà presentata alla pros
sima se&sione dei ministri del 
gruppo di pianificazione nu
cleare della NATO, che si svol
gerà ad Ottawa, sembra essere 
indirizzata da una parte all'U
nione Sovietica come un segno 

di disponibilità e di buona vo
lontà dell'Alleanza Atlantica a 
ridurre il livello di saturazione 
di ordigni atomici di cui soffre 
l'Europa e dall'altra all'opinio
ne pubblica europea e ai movi
menti pacifisti in particolare 
per dimostrare come l'Alleanza 
Atlantica sia disposta a fare 
passi ragionevoli verso una ri
duzione del potenziale atomico, 
indipendentemente dalle trat
tative di Ginevra sugli euromis
sili. Il valore della proposta e le 
sue ripercussioni sul piano pro
pagandistico saranno forte
mente sminuite dal fatto che le 
testate nucleari che dovrebbero 
essere ritirate verranno sosti
tuite da nuovissime armi con
venzionali ad alta tecnologia 
che dovrebbero assicurare alla 
NATO una accresciuta effica
cia. La sostituzione dei vecchi 
strumenti di guerra con i nuovi 
potrebbe anzi accrescere le ten
sioni in Europa invece che ri
durle e potrebbe provocare una 
nuove corsa ad armamenti 
sempre più sofisticati. 

In sostanza potrebbe avveni
re quanto è già avvenuto tre an
ni fa quando ci fu la decisione 
della NATO di ritirare 1000 o-
give nucleari dall'Europa ma 
venne, presa contemporanea
mente la decisione di installare 
i nuovi missili «Pershinf 2» e 
•Cruise». 

Arturo Bario*. 

L'AJA 

Contestate da Luns le ipotesi 
di nuova strategia della NATO 

L'AJA — Il segretario generale dell'Alleanza Atlantica, Jose
ph Luns, ha contestato ieri l'ipotesi di un cambiamento della 
strategia della NATO, che possa privilegiare la difesa conven
zionale su quella nucleare. Parlando all'Aia all'apertura della 
sessione d'autunno dell'assemblea dell'Atlantico del Nord, 
Luns ha fortemente sottolineato la necessità di garantire la 
capacità di dissuasione dell'alleanza a tutti i livelli, conven
zionale, nucleare tattico e nucleare strategico, e di mantenere 
la credibilità del deterrenti NATO. Luns si rivolgeva a 182 
deputati dei paesi atlantici e a osservatori di Giappone e 
Australia. I lavori dell'assemblea, che è l'organo consultivo 
dell'Alleanza Atlantica, sono In corso da lunedi, a livello di 
commissioni, e proseguono ora nel comitati di redazione del
le risoluzioni da discutere e votare a chiusura della aesslone, 
venerdì. Sempre venerdì, l'assemblea procederà a un dibatti
to sull'installazione degli euromissili cui parteciperà 11 capo 
della delegazione degli stati Uniti a Ginevra, Paul Nltze. 

QUASI B 

Uri invito delPENEL al Paese del Sole. 
Il Sole può aiutarci a risparmiare. Sulla spesa nazionale 
e sulla bolletta della luce. 
L'ENEL, Ente Nazionale per l'Energia Elettrica, lancia la 
campagna "Acqua Calda dal Sole"*, per la , 

'«^ilMàSr^f.' 
:--* \ t *h IjWfi 

diffusione dei collettori solari per 
dell'acqua. Anticipa ai ^ 
della spesa per rimpianto, 
bolletta ad un tasso d'inte-
conveniente* grazie ad un 
La campagna è promossa nel 
programma "Per una migliore 

il riscaldamento / ' , • •* 
suoi utenti una quòta - '. ~ 

rimborsabile a rate sulla 
resse particolarmente 

prestito comunitario. 
contesto di un 

e più economica 

Ì , V -V?i» l-~ àrtici* 

utilizzazione dell'energia". 
L'ENEL al servizio del Paese, per il risparmio di un bene comune. 

1asa3£E2& 
Gli interessati possono rivolgersi al Reparto 
Assistenza e Relazioni Commerciali della'Zona 
ENEL competente per territorio. ^fé*ì&«$ ̂ s^r; . -* * ^*a\ l > J " ^ , '^iaj^ffpfr+àw-., 

= ACQUA CALDA DAL SOLE. 
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Movimento al quarzo ùltraoìatto mm. 1,95 

Ref, ZH9511AP cassa placcata -oro 
Ref. ZH95/1 cassa oro massiccio 

* OBCXOGI SVIZZERI DI P«EC«SlOrE E / 7 # ORGANIZZAZIONE PEA LTTAUA : REVUE-AVtON 
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Con questi due volumi si Inauguro 
la nuova col lana'dìretta da Carlo SinI 
«Come pensare» 

Alfred Eaeumler 
Friedrich Creuzer 
Johann J. Bachefen 

DAL SIMBOLO AL MITO 
A cura di Giampiero Moretti 
presentazione di Carlo Smi 

1 . Alfred Baeumler: Do Wmckelmann o Bochofen 
2 . Friedrich Creuzer: Simbolico e mitologia 

Johann J . Bochofen: Prefazione e introduzione 
a II matriarcato 

B3 SPIRALI EDIZIONI 

avvisi economici 
UDO ADRIANO (Ra.enna) scpana 
i - t - i i tre Càn-e»e • s e r w t i 
37 5COOCO V.iieite L 5 0 0 0 0 0 0 0 
arresale Agenzia Quadri togio viale 
Leonardo 75 - 0044,494 610 

1171) 

1953-1933 

Editon Riuniti 

UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 40 
RIMINI NORD 

Avviso di gin Brilliti Hcltuiias privili per l'appalta iì firnltira 
urla per l'inno 1984. 

Si rende noto che l'U.S.L n. 40 Rimini-Nord deve procedere all'in
canto. mediante licitazione privata, per l'appalto delle seguenti forni
ture: 
Carne fresca Importo presunto netto L 290.000.000 
Formaggi vari, burro, etc.... » » » L 120.000.000 
Frutta • » » L 100.000.000 
Pane » » » L 50.000.000 
Pasta » • » L 25.000.000 
Verdura... » » » L 70.000.000 
Pollame » » » L 120.000.000 
Salumi » » » L 25.000.000 
Vino » » » L. 20.000000 
Uova » » » L 5000.000 
Latte » » » L 60.000000 
Pellicole radiografiche » » » L 900.000.000 
Presidi medico-chirurgici... » » » L 727.000 000 
Soluzioni per fleboclisi » » » L 233.000.000 
Materiale per medicazione- » » » L 218.000000 
Stampati » » » L 120.000.000 

La licitazione sarà tenuta con il metodo di cui all'art 71 leti a) 
delia L.R. 29/3/1980. n. 22; tana salva l'applicazione della normati
va cosidetta cantimafia». 

La gara sarà dichiarata deserta qualora non siano pervenute alme
no due offerte. 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati alla gara entro 10 
giorni dalla pubblicazione del presente avviso inviando esplicita ri
chiesta all'U S L n. 40 - Corso d'Augusto. 229 - Rimini. 

La richiesta di invito non vincola rAmministraziona. 
IL PRESIDENTE 

COMUNE DI PESARO 
RIPARTIZIONE SEGRETERIA 

UFFICIO CONTRATTI 

Si rendo noto che M COMUNE Di PESARO indirà una licita
zione privata per l'appalto relativo alla fornitura di gasolio e 
oiio combustibile oer la conduzione di impianti di riscalda
mento in esercizio presso uffici, scuole, servizi comunali • 
Inverno 1983/84. 
La licitazione sì svolgerà con P metodo previsto dalla lettera 
cE» art. 1 della Legge 2 febbraio 1973 n. 14. mediante 
OFFERTA PREZZI (riduzione in percentuale). 

L'appalto verrà aggiudicato anche in caso di presentazione 
di una sola offerta, purché valida. L'appalto ò soggetto ali» 
normativa antimafia. 

Sono ammesse offerte (fi imprese riunite ai sensi della Legge 
n. 584/77. 

Le imprese che desiderano essere invitate, debbono inviare 
apposita istanza, redatta in carta legale, al COMUNE 01 
PESARO • Piazza del Popolo - 61100 Pesaro, facendo riferi
mento al presente avviso. 

Dette istanze debbono pervenire esclusivamente a mezzo 
raccomandata R/R entro il perentorio termine di giorni 15 
dada data ultima di pubblicazione (M'avviso all'Albo Preto
rio del Comune di Pesaro e su quattro quotidiani. 

Si precisa che in nessun caso le domande di invito sono 
vincolanti per l'Amministrazione. 

Eventuali informazioni possono attera ottenuta presso l'Uf
ficio Economato • Tel. 0721/6971. 

IL SINDACO 
Pn/I. Giorgio Torniti 


